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Il pres€úte conlmtto colleîtivo decedraro integralivo (in seguito CCDI) si applica a tùtto il persorale con ralpotio di
lavoro a tempo deteminalo o indeterminato dip€ndoî. dall'Arnmjnistrazione. con esclusion€ deiDirigenti.

A' fini del presente conù'atto , pd CCNL si intende il contratro coll4tivo ndionale di lavoro d€l comparo del p€.sonal€ delle
Regioni Aulonolnie localì viemre..

N€l caso siano slipulate intes€ €/o accordi a liv€llo natonale, a$he @nettivi d€l vie€nle CCNL, l€ psrli si incontmq entro ù
mese dalla lom sottoscrjzion€/applicazione pd la rivisitaziono del pre$trto CCDI.

ll presente CCDI è ripulato ai ssi dcll'art4o del d.lgs. n.165/2001 €d ai ssi del onhatto @llcnivo nzionale rclativo al
Compano R€gioni e Autonomie L@ali pù il periodo 2m6-2009.

Esso di$iplina le mal,e.ie previste dall'arl. 16,6nma 1 del CCNL 3tl03/99 e dasli dn.4,5 e 6 del CCNL 01rc4D9 cone
modificati dai ccNL del 22.01.2004.

Pe. nrtto qurrto nm prcviro nel presenre CCDI si rinvia ai conrati @llettivi @ionali sopra cirari.
Pq lùtto qùmlo riguarda la naleria delle reluioni sirldalaii si rhvia al Protocollo d lntesa sùìlc relazioni sindacaÌi e alla

nomatila cottraruale razionale di riferimoto, che oppofunarnent€ sarà alìe8ato e part€ inl.gtrte del presente Contlatto in ùo
agli Acclrdi di concerzion€ sulie materi€ assegnare a tale itituro_

Il presmte contEtto è valido per îrtta la vigenza del CCNL ohe viene indioara nel quadriemio 2006 - 2009 per ta paÍ€
nomativa e per la pane €conomjca armo 201 L

Esso è attuato dall'Amminishszion€ immediatùìent€ dopo ta slipùìa chc si intúdè awenuta con le procedùre di cui
all'all. 5 del ccNL del 01.4.199 così come modificato dau'art. 4 del CCNL del 22.01.2004. e conserva la sua efiicacia fino alla
stipulaionc del successivo cortratto collettivod€cúrEro intesrarivo.

Ad inizio di ogni anno e coÌnunqùe ron olù€ il 3l ;ùzo Ie panisiinconÍsno p<r deleminùe in sede diconrràfiazion€
dec€ntEta le modalità di ulilizzo delle risoBe, nel rispeno detla disciDlina del CCNL.

Nel caso siano sriputare inr* e/o ac.ordi a livello nuionale anche correnivi det visenle CCNL. lo DsJti sj jncontano.
entro ul mesedalla lorc enowizione/applicazione. per tarivisit ione detpresrnre ccDt.

Le risoBe findimio d6tinale alla incentivuione dell€ politiohe di sviluppo delle risorse Mùe e della produnivitÀ pú i
dipúdenîi a t.mpo indeleminato ( vedi dichiamzione corgjunb n. 6 ), sono, secondo le nodalilà d€nni@ dai commi 2 e 3 delì,ar.
l1 € @n le inreg.azioni p.eviste dalfad.32 d.tvigente CCNL del22.01.2004. dall,ùt.4 dcl CCNL del09.05.2006 e daìì'art.8 del
CCNL dell'f 1.04.2008, quantiiì€aùe, per l'úno 20 t 1, complessivam€nto in €uro = t&.O22.00 = . q
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Il fordq per I'an o 2011, è cosairuiio rel suo únontare da ua soIma pari a eu.o 12.435.00 =
da atlribuir€, Prcvi. ddermireione del R€sponsabile di ci6.un S€rorc. per comptrse gti emeri! i increnúti della Droduttivia e
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di migliorarne o quali - qu€rìlitalivo d€i servizi erogati, legali all& prodùttività cotlettivs ed individwle, così come previsto
dall'art.37 del vigente CCNL.

L'impono di cui al comma l, si adegua ips iurc @n lc sononie a quaìsiasi titolo derivanti dalla gestione dei fondi di cui
al pres€nte coÍharb, fatta occczionc p€r qùello rclativo alle PEO.

Il fondo è ùtilizto pr promùovere il miSliormento org!îizzativo d€ll'atliviià gestionaÌe c prcgcttuaìe d.ll'ote
finalizzato al cons€gùimento di ùn più alto liv€llo di effcieîza ed efficac'a dei scrvin.

Il fondo è ripanito, per lraoro ,011, nel modo segueÍtei
Ilfondo per h produttività di e 12.$100 sarA assegnrto rd og.i siDgolo R.spomrbile di Settorè ir b|se rl num€ro

di dip.Dd..ti assegnati rl Settore per l, somn! .isult nte d.lh division€ trr il tot l0 fondo . il totrle del nulnero di
diperdenti In seryizio.

I .esporsabili di settor€ hanno I'obbligo di pr€dispore uno o più pitui di p.oduttivira che, coinvolgdrdo l'irsi€me del
pffiralq siano collegati ad effettivi ùcremdti della prodùtdvità e di migliorèmènto quali quantilalivo d€i swizi.

Ciascun piano dovra indiw€ il rcsponsabile, sli obierivi, I'imporlo compl€ssivo del piano. il nun€ro del personalc dìviso per
cateeoriè € per profilo professional€, le attivia da svolSere, i tempi di attuazrone.

ll responsabile ha I'obbligo di illustiare a tutti i paltsipúti I'at ivid da esplicNi e la r€lativs metodologia di wlúlaziono dei
risultali. A tale s.opo convmhúa. prima dell'awio, apposiîe riùnioni di s€rvizio e predisporra momenti di verifica intem€di,
conuniBdo ai partecipanti gli €ventuali esiîi.

La liqùidùion€ d€i comp€osi awenà con deúemimzione del Respoúsabile di Setlore inrdessato suua base della pafecipszione
di ciascuno sl piano di produttivitì-

Conbo le risultsre della detemirazione di cui soprE il dipfld€nté, entro 15 giomi dalìa data di firna delìa stess4 può
presenlare ricorso al Seg.€lado Conunale. il qùale, di concefo con il Rcs?onsabiìe di Settorc, @nvft4 .ntro l0 gjoni daÌla data di
presentazione dell'istanz€! iì ìavmtor€ ìrt.mslo, eventualmente assistito da un mppres€ntante sindacale

Nel c6o in cùì, neì coM dcll'mo. il dipendente venga trÀlùilo in un altrc S€tlor€ il @Dp€ne verE determimto dai divqsi

D'ffiie il p€.iodo di svolgimenro del piano:
al - non si tena conto delle ass€ùe Der:

. PeÍnessi sodruiu delle fesrivirà soppr.sr.

. Assenze per cong€do di matemit4 compresa l'interdizione anticipata dal lavoro, e per congedo di patchirà;

. Assqtze dowte alla ftuizione dei pmessi per lutto. per citszion€ a t€stimorie e per l'€splellD€nlo dello îúziori di
giudic€ popol.re, ronché le assde p.eljste dall'ut. 4, @Ima 1. della logee 8 mùm 2000, tr. 53, € per i soli dipendenti
portaloridi handicap gmv€, ipermessi di cui all'art 33, comma 3, d€lla legge 5 febbnio 1992, n. I04;

b) - i prow€dimenti disciplinúi defnitivì comminati nell'anno di ífeíÌnmb, nguarddti esclusivmmic la prcstuiode lavoràtiv4
conporlelÙo una decùrtazione dalla quota di prodùtrività relariva allo tesso arno nella misura del:
. 5 o/o in c6o di c€nsum;
. | 0 % per mùlta cor importo non supsiorc a quattrc orc;
. 30 yopfl wioni sup€riorì.

Sono eslusi dalla part€cipazione alla pduttivirà cotleíiv! ed individualc:
a. ì diperd€nti insiti negli irc€nlivi derivaúi da spe{jficle disposizioni di legger lett.K) e af.l2 det

pres€rteccDl Parree.onomica-iroil;
b. il persomle p€r il q$ale è €spressammle es.lusa I'applicazione di quero istitùto.

I compensi della produttivitl sono conisposli @n lo lipendio del m€se suc.essiao a qùello della liqùidúiotre da parte d€l
Responsabile interessato; la liqùidazione è prevista nel nes sùcc€ssivo alla conclusione del piano, qùando questo int€ressa un
pe.iodo ùempoÉle infe.iorc all'arno. E' possibile la liquidùione di s@trti (dche mensili) sui proeetti con d€terminazione di
liqùidúìore del R€sponsaùil€ di S€Íore irle.esato.

QùaloB non si mggiunsa I'obìett'vo pr€fissato, scondo la varutazione del r€sponsabile del piano e/o del rcsponsabile del
wizio, vúà €rcgara ai Pafecipanti lÀ somna pe.c€ntuate corrispond€ e alla naggiore produrività\ purchè I'oti€tlivo raggiùto
sia superiore al 50olo di quello prefissalo.

I risultati conseguiti saranno oggetto di monnoÉggio é valutazionc da paîi,e dell'apposito ofgùismo costirùito per la
valut zione dell'aíività degìi irwicati delle posiioni organizzative cor obbligo dei Responsabili di Serùorc di tlaseÍere rutu la
documenlrzione riguddmte i compensi della produtdvira a tale orgùismo.

I Responsbili di Settor€ dovmno aíilalsi p€r il migliormenro dci sflizi!
Sentito uche I'Amninislrazion€ al fire della valut^zione complessiva del personale assegnato.

Il fondo è costituio, ai s€nsi dell'an.34, del vigmle CCNL €d mmorr4 quate @sto detle p.ogr€ssioni únomiche d€teminate fìùo
all anro 2010, ad una soÍma Dei s euro - ?2.l?5.,10 -.
La somma tolal€ di cui sop.ù è porlata in d@rmento dal toîale deltc risoBe sùbili.
Il fondo è fnalizzto a @risTonder€ gli incrmetìti r€ùibutivi colleSeti alla progr€ssion€ MDomi@ nella carego.i4 nei limili
malsilni delle some previste.
In lale fondo res|ano coÌnunque acquhit€, an€he dopo la ceswione del rappodo di lavoro. le risoBe dctinar. a]t. posizioni di
svilupfro d€lla progrcssione €conomicè oriantale artribuite o tutúo it DeMalc in seBizio.

sK

t\
\\

q.

\ì\
\

àÈK
ù/Y

ù

N'
)'

r/

{
\r
\

L&- /^,,*-.



'.::::r, r-ontql'edrrètriùrÉùneddÈìó,iriiù{i:!,rnizrdÍf:ilifdi;r'.. .

I responsabili dell€ sirutture apicali se@rdo I'ordinamento organizzaaivo dell'ente sno titohri d€lle posi-zioni organizzative
dis.iplirate daali Ertt. E e s8a. del CCNL 3 1.03.199 e succ. nod..

Gli Enli wlorizzano le Alle profBsionalilà del penonale della categoria D nediarte il conf€imeÍm
nell'arnbilo della disciDlina di cui aU'art. l0 dei visenle CCNL.

':::::::,, :llrrt l

di incarichi e termine

Gli atti orSani?zativi assunti dall Enté sono sog8eri al sistena delle r€lazioni sindacali vig€nti nedimte fattivaziore dell'istitùto
dell'infoín0zion€ preventiva sui c.ire.j e Ie condizioni dcllo comp€teù€ e resporsbilità, dei crireri per la graduuioft dela
retribuzione di posinone e di risullato, nonchè dei criúeri e procedùe sul sistema di valuluione affidato al conlrollo intemo. h/tt

IU
I:: .:: Fondùiàl,.renunorir:iiiiiiì nútgitrrt neiirriiiireliiiì óueizioni rri riisúo. pericoto, drnno erc -- 
\ \_

ll fondo pq l'eno 201 I mmonta ad una somrna parj a euro = 21.686,00 = ed è linalizzalo s mmpensffe gli itiúrti:

. MaCCio@ioni per orario feslivo, nottumo e festivo nottumo

. Repenbilio

. Rischio

. No.ivita/Dhagio

. Compenso per attivila prcstata in giomo fetivo bfras€ttimanal€ o in giomo di riposo s€ttimanale.

a) Lrittltuto deu, turnizione è ltturto trei s€gu€rtisenizi ed è firanzi.to, p.r I'anro 201l, con eùro= 14.016,00 =

SERVIZO VTGTLANZA - €.1173600.

OPERAI cat. A n. 9.
MESSO COMUNALE cat. B - n.l

L'indmnitàè fissata in €.30,00mènsili lordi perdodici n€nsilita.

e) L'indennita di nociviaa/db.gio è firrnziatq per I'rnno 20rr, cor èu.o = 0 = :

Il pagsmento della relaliva indennità è subordinato Àlla tùmuìone eqùilibrata t a manino e pom€riggio nell'arco del mese del
peMnale impegtalo nel tumo. L'indennita orsire nella magSioraton€ della tùitra oraria del lavoro etretlivamenle pretaio in ogni
tùmo di lavorc, come disciplinato dall'art.22 del C.C.N.L. 14.09.2000.
ADDEÎTI CIMITERO. €.2300,00.
b) Le nrggio.rzioni orrrie per orrrio ordi.rÍo festivo , notturro é festivo nottùrno si rpplic! nei seguend s.rvizi ed è
fimrzirto, per I'anno20tl, coÍ cùro-0=:

L'otrio ordinaío notlumo o fcslivo, quando non riorra in túni di lavoro per i quali è prcvista l'indmirà di tmùione, viene
comp€nsato con ùna maggioruiote della paga otuia del 207. Quello feslivo e nottumo viene conpensto con una maggiomzione
d€lla pasa odia d€l 30p/o. I responsabili de; servizi sopm €lenceri, prowederanno, nei lnnili dei finanziaÌnenti sopB indi€ti, alla
calendarizzazione delle p.61azioni.

c) L'istituto dellr reperibilifÀè Nttivato nell'rmbito dei seguerti senizi ed è fiolrzirto, per I'lnno20lt, con euro =e 4450,00

Il responsabile del serore vigilM prowederà alla cdfldd,uion€ dell€ preruioni , rispérando i limiti sopra indicali. I
dipendente non può €ss€re ldibito a più di sei lumi nersili di repdibilia. In caso di chiaJl)at4 il dip€ndare dovra nggiùgere il
Doro di lavoro enbo tfenta minuri.

d) L'ind€nritl di riscùio è conc$, rlle seguenti fgu.e p.ofessio.rli ed è finanziato, per t,snno 2011, con èuro = 3600p0

14.09.2000 Ar dip€ndente che pe panicolari esigoze di serizio non usufrui$e det giorro di riposo s.flinrrate deve esstr Ù
@risposlo, ajsmsi d€ll'ar.24, conma I dol C.C-N.L. 14.09_2000, t.Etribuione Siomaliem di cui alt.af. 52, comma 2, tetî. b) det 1N

V

?q
compensativo o alla corresponsion€ del conp..!o per lavoro straordjnario nei termini di cùi atl,art. 24 comne 2 del C.C.N.L.

f) I dip€nd€nti che hanno pr€stlto .ttivio in giorno festivo infrasétthranole hanno titolq a richiestÀ ad equivalert€ riDoe I
\
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SoÍÌna tolale Eum 9.950.00

Ilfondo, previsto dall'8ft.I7, comma 2, lenera D del CCNL l/4/199. è costituilo nélsuo mmontarc daùm soma pai
ad euro 8.750,00 'l-200,00 =. E' finalizurlo a compersarc i dipendeúi di cat€8oria D, C con paficolari r€sponsabilità, Dei confionli
dci qùali sia stato emesso il relativo atto îomale d'incùico per gli inporti mui di euro = 1.500,0F per cias.un d;pendenle di
@tÈgoria D, €d €uro = 1000,00 : per cidcu dip€ndmie di categoria C.

h ordine a q@lo sop.a le pa.ti si iservano di verjficffi alì'inizio di ciascùn esercizio fnannario, nell'ambilo della
disponibilità delle risome esistenti sia la quote individuale da Nesrarc che la vari^zioÍe del num€ro dei b€nenciari ,nche ìn
funziore di nuove dsùùioni o prosressioni.

Per le categorie B vengono destinate rietse per Euro 1.200.00.
L'importo singolo è di Eùrc 400,00 a seeuito di verifi@ di ano nformaÌ€ di incdico da pane d€i R€spoNbili di S€íorci

Il fondo, prcvisto dall'af.l7, comma 2. lerlera i) del CCNL l/4/199q come aeeiùnto dall'art. 36 comma 2 CCNL de|22.01.2004 è
fiDùziato pe. e300,00 d€rinato a dip€ndenti p€r impofo di €.300,00 cia$m per fuMioni inerenti Salo Cilile e Anagmfe.

ll fondq per I'atno 2011, è costituito nol suo mmontare da una somme di euro 10.000,00 ed è finalizzato ad inc€nfvaÈ le
s?€cifiche attiviîà e prest rioni appreso indic-are e previste da sp€cifÌche disposizioni di legge, aì sensi della l€rte.a e) an. 17 del
CCNL l/4/199 e ùt. 4 @Ima 3 del CCNL 5. 10.2001 :

. D-Les 16l/2006 af.92 Servizi progcnuali

. D.L$ 163/2006 art.92 {rbdilica

. Compenso incentivete ICl.

. Notifiche, conterzios tributario

. P.og€ro @ndono €dlino

Euro 0;

eùfo 8.500,00.
E' coEisposta al messo notifiqtorc m'indenniîa pari al 75% dellé some efettivamente rhcosse per notifiche €ffettuate

r'€r conlo di altri Enti.

- '- ArL ll
lnddDlr] dl Cosp.rto

ll fondo pari a euro = 2r.897,00 - vi.n€ istiluito p€r Imùetu€ la voce relribùriva prelis|3 ell'ar. 33 del CCNL per gli
impoli iùdiqti relìa colonna 2 e 3 d€lla îabella "D' allegata al CCNL. cli impo.ti riportati nella mlonna I della nedesina labella
sno finùziati dal bilancio. I valore mensile dell'indenn'A di compano è determinata (@mna 4 deì medesimo anicolo) s€condo le
indi@ioni d€lla îabella "D" ellegata al CCNL, che prevede un valore unico per ciascuna delle cat€gorie del sisiema di
classificazione sem dive.sijìcazione né in b6e alle posizionì di aoc€sso né in bas€ alle posinoni di svituppo wonom'e.

Ar.. 14' ". ..:r| '--''.:. .:.,,.i&, .r;ifraÍrrrinqrdinrrio :-:rat:. .rirrx,.*.,.,,
_ Per l'anno 201 I le rkorse d€linate alla co.responsione dei compensi reìÀtivi al lavorc rm.dinario anmonîaro a €urc = 0

I dspmi der;vanti dalla disciplina del Iavorc strao.dinario quantificati in euro = 0 = conclnono a determinar€ le risN€
vdiabilirar. 15. coma l. Iefi. m, delCCNL del0t.(X.tqear.

O8n! settore inler€ssîo, priorjlarianerie, dovra pr€vedere netl'imporro assegnalo la quota da destinm pcr la
conesPonsione dei compensi relativi alle preíazioni di lavoro stao.dinùio etrettuate dal personale adibiro al serizio di prontÈ
reperibilità

L'€ffettuaziono di prestazioni di lavoro stÉordjndio pot à awénirc solo previa autori@ione da pùle del Responsabile
d€l S€ni"io ove il dipendede presta attività lavoÉtiva.
lèle autoriu ione do!îd conr.rft l. segtrenriindi@ioni.

- s?€.ificazione dcì motivi ch;richiedono l effetrwiotre di presrazioni di lavoro skàordireio; t) /- elenco nomirativo del p€BonÀle auroriulo; m- ptriodo e dùra1a delte presrazioni: I- indicuionc della disponibililà di fondi pcr it pagamenro d€lle lr€stazioni.

Nei c{si in cui, P€r I'improwiso cd impeltato verificarsi di sir@ioni, awerimenri e farfi in periodi detla giomata dumt€ i
quali i sedizi e/o gii ùffici non sono opdùti, vi è I'oggenivr inpossibifira d€lla prcventila aùro.izzazion€ sopra citar4 ta
prestazione ìavoativa pùò ess€rc aùlorizzata ùche verbalmflte dat Responsabile del Servizio ovc il dipendenre prest! attivnà
lavorativ4 salvo sùa regolari@ione suc€siva

F€mo reslddo il limito dellé risorse ass€gnare a cias.un Serjzio il timiie indiliduale fis.qaro è di 180 ore p.o capne.
Le Prcstuioni di lavoro sraordinùio devono essere retribuìre cor cadúa neúsit€. sulta bas€ dci p.ow€dinenri aùtoriativi

sopra irdicatÌ, mediúte apposira cerrificazione dei Responebiti dei Servizi. 
I. lÎl,t ll,.L4 litJ44 J
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Le c€fificazioni aresúnli attività per pr€stizioni di lavorÒ straordinario che non pres€nrano @pertùra finuiaria nelle risors€
del budget 4segnate, ricadoro rella resporsbilità amministraliva e contahile dei Rsponsalilì dei Servin.

L'Anúinistrazione applica la Bú€ delle orc di cui all'an- 38 bis del CCNL 14.09.2000 athaverso la colituzione di un
conto indivìdùale per cìasn dipeDd.nle nel quale conflùhconq su richiera dello stesq ì. or€ di pr€stzzionc di ìavoro straordinario
debilmente autorizzate €d eff€ttuat€ etrtro il t€tio mossimo dei limiti previsti dall'art 14 e da ùtilizza$i nell'anno successivo a quello

In consideruione di qu8ùlo slabilito nel comrna l, la banca delle ore relariva a tu0i i dir,€ndenti di oerri SettoE non può
essere superiore alla quota di straordinario asse$a1a al scdorc st€ss.

Nella busta paga del dìpmd€nte viene evidenziato mensilmente il numero di or€ accantonate.
Le orc accùtonate possono ess€rc richier. in r€tribuzione oppurÈ posono ess€re utiliute come p!-rmessi o riposi

compensativi fiùibili per arivita folmlile o necessilà pqsonali, lonulo conlo delle esieenze ,ecn iche, organiulire € di snizio, con
rif.rimob ai tempi, alla dùmta e al numoro dei lavomlori @nlemporúeuente messi alla frlizione. Il ditr€rim€nlo è concordato
ln il Rosponsbile di Servino ed il dìlendente.

Le nEasioru ioni per le prestazioni di lavoro straordinùio vmgono pagàre il rnese successivo alb prestizione lllomtiva.
Le ore s.cantonale devono ess€re richieste in pagamenro ent.o 

'l 
3l oîtobrc dell'mo sùeessivo a qù.llo di lna,turdìone.

Le or€ accantonale non costìtùiscono economi€ di bilancio fino a ouando il dioendente non abbia ínunciato a richi€de.le in

Af(. tó í .i.^* rcd,pefo ùornns '- \Jtja
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Qualon le somme starziate p€. il fìnaMianento del fondo di cui all'ali. 4 del presenùe contaro, non siano utilizzate per \
assenza di pr€$azioni, nei dsperivi esercizi lìnaiziui, sno riassesnate nell'eserciio dell'Erno successilo, in agsiunta a quelle di

Ai fini della regolorità contabil€ con la delibemzione che aurorizzerà la ripula del pr€sente contràtto sala impegnara
l'inteia sonma del fondo.

UAmministrzz ione si impesna a fomire. periodicaÍcnte e, oomunqu€, con cadenz! massima biemal€, la ma:sa vestiaria (estiva -
invnale) con le caratleristiche di oi ai dispositivi della losse D. ó26194 e s.m.i., all€ ssu€trti calesoriÈvisili urbùi, operai d€l
setlore r€.nico-manuref, rivo. operalor; ecologici e u$ìeR cerimonierc.

Al fine di prer€nire I'iNrs€nza ed jl dirondersi di infezioni, I'Anminishzione si fùa cùi@ delì'ond€ dì lavassio d€lla
t6s velieia (Cassaz ione sentenz! n. I I 139/98).
Nell'anno 20ll ì'Amninistrzione Comùnale ha st!.zialo in bilancio eÌrro = 0 = da conispondere quale indmitÀ di lavaggio

Le politiche degli orùi di lavoro sono inprontare all'obiettivo di pemetlere un adeSùato tunziooammùo dei servizi da
cont€mp€@ @n I'eficienza e I'efficeia del lavoro degli ullici, evit ndo dispersiore di risoBe e Ia f-.mDúlzione dell€
compéteúe e degli intervflli, in reluione agli orari di serizio d.finiti in sede di .oncertazione.

Ogni mùtam€nto successivo dell'orario di swizio vig€rt€ sala oggeto di conc€rrazione.
Per tùtti i snizi che non prevedono omri sp€cifici e vincolati i Responsaòili di Servizio valutano le paÍicola esigeMe

esprÈss€ dat personale ch€! ler motivi adeguatamedr documenrati, può chiedere di ulilizzÀe fortre fl€ssibili dellblario, compresa
I'astensione dal tumo loseridiano. Tale possibilità è riconosciuta in via prioritaria ai dipendenti in siluazioni di svalìllggio personal€,
sociale e familiare tenendo ir d€bito conlo lo €sigenze di quell' con figli in etÀ scolar€.

Gli evútuali debid possono essrc recuperati! ùcho nella stese giomal4 e , @mùnquq enfo il rnese sùccessivo, salvo
diversa disDosiziono del ResDonsabile del Servito.

La s€mprc ma88io.e esigera di sviluppo organiativo o lecroìo8ico ch€ gli E ti húno ir relazioné ai mutaÍìenti indotti
dai pro.essi di rifom ed alla domda di maggior€ quùtità, qùalnà .d etrc&ia sociale dei servizi. richiedono, da parte
d€ll'Aminisúazione, la n@ssilè di Numere la fomuione come proceiso conlinuo €d. in quafio lal€, dev€ divenrarc un'afivilà di
.ilevanza strnregica forremente integrala cor gli altri pmc€ssi decisionsti e gesiionflti di importatrzs decisiva per l.Eúte.
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L'attivitn di fofmazione, assionmento, riqùalifi@ion€, qualific zione e specializzazione professionare dovra €ss€re
adeguatamente pìùifimra e programar4 in modo tale da gsmrime la pele.ipeione da pade di runi j dipendenlì, incluso il
P€Mrale in djstacco o dpettativa sindacale e politic4 fema resaando l'aíinenza del profilo €:/o delìe lnarìsioni svolte cm lo
spec'ficoortetrùto dell'inlervenro fomarilo.

L'Enre delira pù la fomazione e l aggiommmto professionale un impo.io complessivo non irferior6 rll'l% del coslo
d€l personale dip€Ddente comp.eÍsivo degli oneri .inessi. At predetto importo si aggiungoDo lc some destinat€ alla fomazione e
non spese nell'€sercizio finanziaío pr€cederte.

Nella delerminaziote delle linee suida € d€lle modalia opemtivc, la fomazionè dei dip€nderti si sviluppera su duo livelli,
che individuano le segxmtìdue distint€ catÈgoric diintenolo:

> a) iîtenenn di aggiommento professionale, adeguatÀnente lrogrenmati . g6tiîi dal Di.igerte/Resporlabile del
P€rsonÈle sulla b6e delle esigenze fomativ€ indicate da ciascun Dingenùe,Responsabil€ in s€m al Conir.io di cui al
sùccessivo comma, con risoN appositament€ desrinate;

> b) inteNenli di foruiúq più sp€.ificaîamenl,e finalizzaii all'acquisizione di "capeità" professionali, di carÈtt€re
org&iativo e Sestionale, cor I'obiettivo di cre@ ù tereno favorevole all'inLoduzione nell'Ente desli stumflti
gesrionali e o.ganizzaîivi voluri dal legishior€.

Dovranno inolúe essere previri peMni fo.marivi di ingresso ler il pffionaÌe neossDnto che prev€daro:
r' attività di tùtoring realizzala medidte afiiancame o di un collegA individuaio dal DirigentelResponsabile di

settore tm i dipmdenli del medcsimo settore. ll tutor è rdponsabite della corfeíi trasmissione delie infomiori, dei dari e
delle melodoloSìe in ùs nèll'Enúe € nel Settore di riferimeDto. Il Dirigente/Resporsabile chiamato ad espnmere il parer€
sùìì'awenùto supemmeDto del periodo di prova del dip€ndenre! dovrà obbligarorirmmre nccogli€.e iì parere non
vincolet€ del tuùof che ha seguiùo il nuovo assunto.

Lo slesso percorso formarivo di cui al comma precedmt€ dovrà essù€ pr€visto, h linea di massima, ech€ pof la riqùalifi@ione del
personale già in snizio che, a segùito di mobilità intem4 sia adibito ad altre roarsioni consideEt€ e,rùivalcnti di alrro Drolilo

l2 fomazione € l'aggiohmento, nelle fome sopra indical€, dovra privil.giùe obiettili di operativia da conseguiNi
piorit riamente nei s€guenti cmpi:

r' favo.ire la difrxsione della cultun informatica e dell'urilizzo di strùmenti irfomafcij
r' favorire I'!,Elisi dell€ prctedure e dell'o.ganizzazione, con l'introduzione della cultùm del dato ralislico;r' favo.ire lo sviltlppo di profili di maraseriolitÀ cÀpaci di progettEJe le aliviè di valurare compararivam€Í1E i

risultati di g€lione ed in grado di ùalizzare j cosri €d i rend'menriir' tuvorir€ gli approfondimenti sulla normativa contmnùate o t€eislatìvair' favorire la foínazion. del pe.soDaie addetto al nccvimdto deeli Dténti e di quello da adibirc all'Utrcio per le
Relazion; con il Pubblico, mn particoìre rigùùdo agli alpeti contenúi nella I€8Ae 24111990 c nel .todi@ di
conportanerto dei pìrbblici dilqddli":
favorire la diflirsione dcll'appftndimento d€lt€ lingue srúr;€rel
favorire la conoffiza delle nome bas€ di sicuezz4 pronto socco.so, salure e igiene n€i tuoghi di lavoro!
làvorirc la prevenzion€ deSli infortuni e la sicureza dei luoghi a nschio, con palticotare aÍ€nzion€ riguardo a
quanto contenulo nel decreto l€gislativo numero 81 del 9 ap.ile 2008 ed alla fomazione dei mppr€sentanf dei
lavoralori per l& sicurezzs del luoso di lavoro, del r€sponsabile della sicurezB e s @stitùito, dei comDonenri il
senì/io proteTrone/prc\ en zione;
Íìvonre h pdi opportùitò predisponddo ùa specifica anivilà di fomazione sult,appliczion€ della tegge l.
125/91 e s€gg. e sulle disposizioni del vigente Ccnl, per i conponoti detla specifica commhsioné.
favorire ùna specifica attivitÈ! di fomazione per I'artuuione d€lle prcvisioni coúartuali in mreria di mobbing €
morestio sui lDodi di lavoro q atÍ- a ccnl 22.1 .200/' e 25 CCNL 5.10.200t .

favo.irc, da un lato, ùa smpre maggiorc sp€ciarizzrziore e qualificazione d€l personat€ nelle mnsioni p.oprie
del profilo p.ofessional€ di appafen€nzs e dolfÀliro. favorire I'scquisizione di €onos.€nze e comDeroze
inLerdiscrplinari che pemenano maggiorc ncòsibihd e macciori opponunitd dicmiem.

Un comilato formato dai responsabili strùtturc apìcali defiDhc€ arnùalmerr€, tenùro conro degli obiettivi delfEnte e dette
linee guida conlenute nel pffiie conrano, ìa prcpola di piùo fornativo e di aggiommento dei p€rsonale, individumdo la
tipologia dei corsi. le modalilà di etrettùuione degli stessi e di par@ipeione dei dipendenri, renendo distinr la fomrzione
s€foriale da quella inlersettoriale.

Il DirigenteResponsabile del Personate @sà l.attueione tecnico-amminisíativa dell,attivia fomariva.
II piùo di fo.nazione viene @municaro alle RSU.

Entro il 3l rErzo dell'ùno succesivo a quello di rifiimenrq l'Ente informa le RSU circa sli atti di selione adonari in
allua/ione delpiùo difornazione e aAgiomanenlo dett mo pr€cedrnre e su i .isu trari consegu ili.

ll persotrale che partecipa ai corsi di fonazione ed aggiomanenlo islituito o aùtorizzari dall'ènle, è consid@lo in senizio
a tutti gli €ffetii ed i relativi onen sono a carico dell,Amninistruion€.

Qualora i corsi si svolgam ftori s€de, conpere, ícor€ndone i prcsùptosri, l'indennirà di missione ed il riflborso dele
sp€se secondo la nomatila vigente.

. _. _Il personalq in aggiunta a q@!o previslo ai pre€denti pùn, può dchièdere all'Ente che gli vengùo riconosciuti altri
coni di fomzione éd aggiomme o cui na partecipato fùo.i orario di lavoro, Dùrché sia stalo rildciaro u atresrato finale Dr€vio
supeúmtrlodi m provadi lerificadel Cradod'appffidimenrorassiuLo.
_ I !o6i di foúùione ed aAsiomamento prcvisti ai p@dérli dtiooli costituimo, a tuni gli efîeúi, p€. il singolo
ìavonlore, litoli di sesino e salÙo riconosciuri ùtiti p€r la progr€ssione di c€riera all'inúemo de 'Enle.
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QuEndo iNrgono contoversie sulla interpretazione del pr€senle cortràtlo, l€ parti che lo hanno sottoscritto si incontrano
entro trenta Siomi dalla richiesra per definir€ consensalmdte il sigrificato dclla claùela @rtroveM.

Al line di cui al c. l, la parte inter€ssa1a invia all'alt a richiBta sritt4 a n.a ldrcn Reomúdaîa
La .ichiesta deve cont€nere ùra sin|tica desizione dei îani e degli eléménti di diíno sùi qùali si baq ese dévé

comunque fare riferimento a pmblemi int€rprelativi ed ap!)icativi di ril€vanza generale.
Conclusa la fÀttativq l'Anministrazione adona i ne$ssari prowedim€nti enùo i quindici giomi $ccessivi.
L'accordo sorftùisce la clauso:a mnùovena fin dall'inizio della visenza del contmno decentmro.
L'aclordo ha etretùo sull€ mnùoveÉiè individuaÌi aventi ad oggetto ìe Mrerje .egolat€ daÌl'accordo n€desimo con il

corsenso delle paff interessate.
E' obbligo del PBidúte convocare la delÈgdione enrro i termini di cui al comlna 1.

A de.onere dalla dala di sotto$rizione d€l pr€sent€ CCDI sono inapplicabili lutt€ le disposizioni d€i precedenti conb.atti
decentrati con esso incompatibili.

Per tuÍe le materie e gli istituii non dis.iplinali dal pres€nt€ Conrrrio si applica il CCNL vig€nte.
Soro farÈ salve le modifiche che interengono per effetto della contlattrzione del livetlo ruionaÌc. tK

\r'- 
lilxlrl' ù,, /ft

J

(--p,"- f"^'" '--

REFERTO DI PUBALICAZIOI{E

per rlmanervi giod 
-L5-- 

cons€cudvl.

ll sottoscntb en€sb ch€ la trlrs€îtg copta dalpr$onb etb

è stato pubblic€to, in clste l!.$=@!! att atto Ftsrgto^

onlino dot comun€ di san ií€rzano sul Sarno al n -p!lJ
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